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Grave coiitihua a iiiautenersi la 
situazione pai-ìametitàre, cosi da non 
poter, Scorgere ancora dove si potrà, 
approdare. 

Nel cainpo della opposizione Oosfci-
tuKiohale prevarrebbe il concètto "dì 
tenersi separati dàirEstrema Sinistra, 
ostruzionista, rimanere a contatto con 
la Destra oppositrice, e frattanto at­
tendere , le decisioni del Ministèro, 
mantóijeiido • una ferma attitudine di. 

, difesa 'dei ,'prii.iòipii stàtutarii. 
Ah,:8e;il go,verno ed i legislatori; 

oggi ini lotta si concedessero tregua,;: 
dimenticassero i rancóri ed i punti­
gli; e' gettassero lo sguardo nel Paesei, 
cercando di interpretarne le aspira­
zioni ; ed i, bisogni, :si persuaderebbero 
tosto ohe ben^ altro lacproall'infuorL 
del decreto-legge,;di Paese aspetta ! 

I l Paese ,sà''^ené è ;sent6 che; tanti ; 
e tariti.; altri sqno,.i problèmi; d'indole 
econopaioa e socialcs che domandano 
studio-e risoluzione. ,. ; ;;' 

Ma, pi3r tròppo, da quést'orepchio, 
Govèrno e m9,ggióranza ohe; lo so­

stiene, ; non sentofto.• •• ! 0, mèglio^; "fitt-;̂ . 
gono,,non sentire. .,:• >.:M ;̂rii V,;/: 

Alcuni tornano a sostenere; come' 
soluzione migliora la imrnediatacbn-', 
vocazipjiè dèi Goinizii, ma, si dimen­
ticano' ;phe , r. unico, prpgramtna óol 
quale, il Ministero'li. potrebbe indire,' 
venne già condannato da tutti; gli 

.uomini inagg{&ri4;pi,l.P%l%fflèff!''-9'̂ ^^ .̂; 
Difett i fra i' lB9dep;utij.tf oppòm-

tori, ; nella,-;njetnoranda votazióne, del,, 
2 corrente ^si. contano , uoniini come 
Zanardelli, ,Ceppino, tìianchieri, ve­
nerandi per età,,pg,r, carriera politica 

per altezza d'ingegno; -— due Ca­
valieri dell'Annunciata,, rBifincheri e 
Di-Rudim ; r - ,.un- uomo di grande 
dottrina come Luigi Luzzàtti ; - - -un, 
altro di lunga esperienza parlapien-
taré cóme liazzàró ;"— due Consiglieri 
di Cassazione, 'Lucchitii e Calabria ',[ 
~ tre. Consiglieri,;di Stato,, BertaroUi, 
Brunialti, Olementini ; —̂ Il Gène-
rale Dal Verme e l'amrniraglio Pa-
lumbo; .non che personalità autore­
voli jjoìrie Yllla,, Giólitti, Bónacci,,' 
i''orti8, jì̂ rasi .Nunzio,, Branca,,; Pài berti, 
Guicoiar.dini, Gocoo-Órtu, Q-allo, Ro-
sano,' Galimberti',; Arooleo, 'che sedet-! 
tero "già nel Consiglio della .Corona 
ed aitìri,'cóme 'Fani,, .Sacchi, e Vén^ 

',dra,n;̂ i,ni,.,'... ••,':,',•: .•.....,•: \,,':'' 
È V, .manifestazione, eloquentissimai, 

che 'si • traducè; in aperta accusa di 
incostituzionalità pel: Ministero, 

E su quésta 'il GòveriiO ; vorrebbe 
chiànaare i Coinizl a pronunciarsi ? 

. " . » . • . • . * * 
La mossa del governo di discùtere 

subito il decreto-legge è una nuova 
mauifestaziope di quella congiura 
formatasi nelle alte sfere contro la 
libertà. ' 

Il deCretO-legge nella sostanza è 
soppressione di tutte le libertà più 
importanti che i cittadini hanno per 
maglio governarsi, quali la libertà di 
l'iunione, di associazione e di stampa; 
nella forma è uno strappo Violento 
allo Statuto che pure è il contratto 
concordato tra il re e le popolazioni 
delle varie regioni per l'unità na­
zionale. 

Nessulia ragione a un provvedi-
mento di cosi ecpezionale gravità. Di 

pretèsto vi ser'virono i moti del 1898, 
Ma da allora, in cui r o rd ine f i i tur­
bato soltanto dalle condizioni econor 
miche, la calma e 'la tranquillità è 
itornàta perfetta, Quihdi è pei: là; li­
bidine della reazióne, per imbava­
gliare il popolo, italiano a che, non 
vedendo le turpitudini dei ladri, as­
sassini,; falsari, impuniti perchè de­
voti alle isijituzioni, non mostri il 
suo malcontènto, è per asservirci an­
cora di più che si, fanno leggi liber­
ticide. ; 

L'Estrema Sinistra, che nell'estate 
scorso con mirabile vigoria d'intel­
letto e di' volontà; éeppe riassurherè 
il sentimento del .paese èopporsi con 
pieno successo alle .voglie liberticide 
dèi governanti, ha ripreso ora la lotta. 
Èssa è la minoranaa alla Camera ma 
ha per, sé la ^inàggióraiìza del paese 
il quale,le manda il plauso d'itlco-
raggiamento. . y 

., , S L ' • 1MC'-.A. I=t Z ' O ' 
; Sono trascórsi 28 anni daooliè tìiusoppè 
•Mazzlui, ir pili gr'anda..',ap08tolo di libertii 
dei ' nostri tempi, il profondo peiisatorB, 
filosofo é Jètteratio, scomparve' dà' questo 
terra, allorquando inesorabilmeate infieriva 
la reazioue nella patria' nostra^ 

E mentre, quéind'egli -era vivo e l'opera 
saas ' imponeva è sullo moltitudini 6 sui 
potenti,;ferooi • perséouzioni addensanvansi 
su Im per ogni dove ; dopo morto, l'ipo-. 
orisia, le menzognere manifestazioni di am­
mirazione, si rivelavano per parte di'coloro 
stessi oh'erano i; maggioi'i perèeoutori, 
., jMa'oome ttìttè leibosé sublimi,,le'opere 

;ai' S[^;zzim';riVivono in tutta ; la loro ' fra-
sohezza; e gagiiardia di pensiero, di oritioaj 
di creazióne e di detaijlizione; noi speriai 
mo apeoialmeute nei gióvani ohe, eteriiando 
il :oalto per il ;Grande, Vorranno' imporsi il 
dovere di studiarle e di attuarne i nobili in­
segnamenti, v.l. 

L'^miGRÀZIlÒNE 
F R I U L A N A 

Ai nostri cooipagui di fede è a tutti i buoni 

É già. largamente cominciala 1'emigra­
zione dei n stri operai verso il Nord. Sono 
centinaia e centinaia di smunti e lecer! la-
V ratori .che si aifollanq ogni giorno alle 
nostre stazioni, I lavori, specie ,qnello di 
muratura, nop sono ancora cominóiati ; nel 
Baden, nel "Wilrtenberg o nella S ,iria,doV6. 
si repa il m;iggior numero dei nostri friu­
lani; .ma. essi ci vanno per tempo nella 
tema oh^ altri arrivi prima di loro ad ao-
ió'upare la piazza., . , , 

E pur troppo oi si annunzia da quei paesi 
che quest'anno le, condizioni sono tutt'altro; 
ohe favorevoli ; quest'anno i.grossi impren­
ditori della Gerinauia H dell'Austria sperano 
di spezzare le leghe operaie di migliora­
mento eqonórniohe e abbassare notevolmente 
i salari delle piazze, i scatenando control'or­
ganizzazione degli operai tedeschi l'onda in­
colta, misera e stremata dèi nostri conna­
zionali. 

;(jli operai dell'Austria e della Germania 
sotio arrivati in questi ultimi anni a crearsi 
della federazioni di mestiere che per po­
tenza pareggiano quasi le Tracies - Unións 
deiringhilterra. Sono queste federazioni, 
associazipni di carattere permanentemente 
economico, intente a conquistare 1' eleva­
mento dei salari e diminuzione d'orario, e 
a dare ai loro soci aiuti nella disoccupa­
zione, aiuto di viaggio durante l'emigra­
zione, aiuto legale nelle eventuali diver­
genze fra operai e padroni. Esse s' asten­
gono da ogni idea religiosa e politica e nel 
loro seno si affratellano operai di differente 
nazionalità e di varia religioni. 

Ma queste associazioni poderose sono ora 
minate al tallone ! 

Queste associazioni hanno fatto dell'ope­
raio tedesco un uomo libero,'indipendente 
tì relativ&meate agiamo e perciò colto, si 

troyatìtì «overohiate dall' ónda JlTttènte de­
gli ;eni%rauti;;)iostri ohe .offróiiq le loro; 
braodi|; a próBzi ;vilis9imi. ; ; 

Qtìe'tó'anno i paréòohi imprenctitovì ;dallà 
Germàiiia, e dell'Austria, iiuitì in , I»*ó4fs4 ; 
hannófdióhiarato di voler abbassare le'iaer-
óedì' e; di noti iniziare i lavori se nod qaaa-; 
do sa.i?ftnno fra loro arrivati i n o s t n emi­
granti, òhe intendono ; sostituire ai, lavora­
tori itidigeni. (') 
• E ;gli appelli ohe questi; hanno diretto 
àgli ójièrai italiani sono un grido di;dp!ore, 
aoBÓ'alla preghiera rivolta con calore;si, 
ma ahljhe con dignità e oón fermezza. 

Yènite purè fra noi, essi dicono, ma non. 
abbassate le mercedi; Gli imprehditori; 
hanim bisogno di voi e di «or nello stesso . 
tempo.; Non date l'opera vostra.- a prezzi, 
inferióri a quelli ohe noi ci siamo oOnqui-:; 
stati, lottando ; appena àn-ivati in tèrra 
straniii'a venite heile nostre associazioni. 

Noi vi aiutei'emo, oi daremo consigli, 
indirizzi, assistenza ; venite pure in cerca 
di. lavoro; ma veltite come fratelli, questo 
dicono, gli operai ;tedesoHi e e,e la loropra-
ghierSnóa sarà esaudita hori; sarà facile: 

'misurare le terribili oonseguetizé ohe ne 
; potrebbero deri'Varè. ' ; 

Ohi non ricorda i terribili fatti di' Ai-
' gnes-Mortes, di Zurigo ? Essi possono da 
ùij moménto all'altro ripotersi e non vi 
lieve èssere anima italiana ohe non pensi 
per tempo a scongiurarli.' 

;Eer. questo ai,nostri compagni di fede, e 
ai biioni tutti, raccomandiamo di scenderei 
in queiti; giorni in mezzo agli emigranti 
perìooùsigliarii airisorivei'si nelle assooia-
zióni d i meatienB dei; paesi mei quali vanno, 
. P e r ifaoilitara questo oompito noi diamo 
qui in.i appenciìtje gli indirizzi di associa­
zioni operaie a, Graz,; a TOenna, a Monaco 
e. Amburgo., ;• .'. 

;Ggnttno faopia' quello !ohe può; ognuno 
rioordisohe .bisogna distruggere, il signifi­
cato : qtìéi ^all'estero si dw. ' alla parola /ìtr-
tejto e che; auohatràdltorè. 
' 'Boaó,!gl'indirizzi,; - ; ^ 

Graz: Segretariato operaio, presso Vin­
cenzo. Muohitsoh.&ptórstì'assa, 14 b. 

Tìenua;: Segretariato operaio ufficio di 
collocaménto par gli italiani: Kopernikus-
gassé, 12 ; VI distretto. 

Monaco : Associazione, italiana fra- mu­
ratori : Segretario Carlo Gotzenberger lur-
gendstrasse, 8-10. . 

Amburgo: Segretariato della federazieae 
muratori e redazione-del giornale V ope­
raio italiano, VI distretto; ; Marktstrasse, 
16, II . ^ 

— Gli indirizzi delle associazioni di tutte 
le altre città dell'Austria e della Germania 
si possono ; avere o rivolgendosi, all' Operaio 
itotóawo, .Hamburg, Marktstrasse, 15, II, 
al Segretario. Trentino del Lavoro^ Trento 
(Austria): il quale può fornire anche indi­
rizzi per; le associazioni della Svizzera. 

-, : .• , ' Un emigrato 

f) A conferma delle nostre asserzioni diamo 
qui in calce le condizioni che _ le imprese dei for­
naciai impongono ai lavoratori italiani di Graz e 
fanno firmare senza che ì firmanti capiscano il 
testo in lìngua tedesca ; 

CONDIZIONI Imposte dall'impresa agli operai 
per la stagione 1800. 
1, Oli operai per la lavorazione dei mattoni a 

mano.s'impegnano di lavorare l'intiera stagione 
della durata dai primi di aprile agli ultimi di set­
tembre, 

2,'Gli operai ricevono, qualora continuano di 
. seguito -il lavoro, oltre alla paga mensile conve­
nuta, alloggio libero e vitto consistente in polenta 
e formaggio., 

il. Le ore di lavoro durante la suddetta stagione 
vennero cosi stabilite : dalle 4 e mezza della mat­
tina alle 8. della sera, restando libera mezz'ora 
per la colaz,ione ed un'ora e mozza per il pranzo.. 

i. Tutti gii operai sono obbligati, per ia stagiono 
dello stampo, a lavorare un'ora tuttole domeniche 
ed i giorni festivi, onde liberavo le piazze dal ma­
teriale. , 

B Non sono aocottati i fanciulli ohe non hanno 
ancora raggiunto l'età di anni 14. 
' 6, Le ore di lavoro negli altri mesi vennero cosi 
sttibilite; per i mesi di novembre, dicembre, gen­
naio e febbraio dalle "7 della _ mattina alle 5 della 
aera, con un'ora Ubera per il pranzo mentre per 
gli altri mesi della primavera ed autunno, dalle 6 
della mattina alle 7 della sera, restando libera 
mezz'ora per la colazione ed un'ora peir il pranzo, 
e gli operai saranno accordati a paga giornaliera, 

7. Durante la stagione verranno passati acconti 
secondo il lavoro eseguito, ed alla fine della sta­
gione si farà la liquidazione dei conti ed il pieno 
assaldo, 

8. Le sopra accennate oondi«ioni accettano gli 
operai, ohe in l'ode di «6 di proprio pugno si flr-
mano, o 

POLITIOA.... PATRldTICA 

Ik preVldenm di Pelloux. 
I l generale governatore Luigi Péiloax,' 

trovandosi»» articulo moHis h& seiitìto ' 
improvvisa la necessità di; nominare effèt- 'i 
tivi quattro comandanti di oorpo d'esercito:' • 
cosa ohe in tempo di pace era sempre Stata 
giudicata superflua. • ' 

.Ora i quattro generali -comandanti .di 
corpo d'esercitò sono : il generale Saletta, 
eroe africano I il generale Mirri, protéttòr 
di màiìusi e intiraidatorJdi magistrati^ ed i.; 
•generali Leone Pelloux e..̂  Luigi. Pelloux ! ? 

La paga di questi generali è di 16,000 • 
lire l'anno per uno, oltre 16,000 lire di in­
dennità •; totale. 80,000 Uire. ^ 

611 Stipèndi di Peiloux. 
PellouxL.uìgli.min. dell';interno L, 26jÓ00 , 
Pelloux tnigi , pres. dèldotisiglio ,» 60,000 
Pallgnx;Lùigi, geìiérals . ' . » 26,000 
Pelloux Luigi,; oom. .corpo armata » 16,000 , 
Palloux Luigij,membro del obnii* ., .; , 

tato della difésa ;;tìazipnaipi.;,, » 80,000 

•'•;\;;;'--" ';,;;'• T6tale'.;L.:;ltó;000:; 
Il presidente dei; òoMigIfo intasca a^ttE-. 

qua ogni, anno L. 145,000 di stipendii?, ól­
tre 16,000 lire di indennità quale oomite-
daute'di un óorpò,d'armata,, qijiindi si;pc)ò 
affermare ohe PellònX,Luigi" dostà ógni' an'tìó 
all'Italia L. 160,000.;'-t-Altre-aOÌPOÒ lira; 
all' anno ' guadagni l* a l fe generale Leone, 
Pelloux, óomandatìta di''un altro corpo: di 
armata e; fratailp,,dér praiidente del Goiìsi- ' 
gUojoosióhè la forinóata. famiglia,., pellou- • 
xiaaà si ; pappola ' ' Ist , nòti' ; póòo iiividiabile 
somma di 190,000 lire all'anno ! 

E poi si dice che per i veterani poveri, 
ohe hanno fatto quest' Italia,' non vi sono 
danari!.,, E pòi si'vOglioilo tassare le, nier-; 
cedi degli operai!;, ' 

Decisamente questo beato paese italico è 
una vera cuccagna per certi,,, patriotardi ! 

Osano chiamarsi liberali ! Il 
Nella seduta parlamentare de! 2, marzo 

ben 222 deputati votarono in favore del ìVi-
moso decretone. 

Va sans dire che ciascuno di questi de­
putati vanno dovunque apaoeiandosi per; 
liberali. 

IjiberaU si — diciamo noi — ma di quei 
liberali auguranti un governo austriaco, bor­
bonico, pontificio eco. Irredento , 

E2Ìettov>i c o B o t e n t l 
Gli elettori di Orsago (Oonegliano) riu­

nitisi in Gomitato hanno mandato al loro 
deputato on, Sohiratti la seguente cartolina . 
per aver egli votato il 2 marzo p p. a fa­
vore del decreto legge : 

" Deputato Sohiratti -~ Roma. 
" Gli elettori di Orsago sperano, ohe l'intero ool-

" legio seguirà il loro esempio, o vi manderiV a faro 
" il carabmiere nel vostro paese „• 

Bravi Orsagesl! 

I plesiosauri si scaldano 
La quaresima è il carnevale dei preti, ed . 

è per questo che i caimani si scaldano e ; 
vomitano ingiurie contro i demooratioi. e . 
socialisti; servendosi dal loro organo.ma,gno 
la Madonna dei paoloUi., • 

L'organo dei sanfedisti, erede di aver sco­
perto in, me velleità di di-ventare,.... CQ»i-
mendatoreì Sappia la Madonnina dhe per . 
aspirare a certe onorifloenze bisogna avere 
una coscienza clericale, perchè, a' tutti soiiq, 
note le gesta della santa bottega. Dichiari? 
che non, vale la pena di far intendere la; 
nigione alla papat/ha Madonna,, offesa nei , 
suoi int,6re,ssi bottegai, ma voglio approfit­
tare delle imprudenze dei miei , avversari 
a scopo di propaganda. Il giorna,le ohe, ri­
produce il pensiero dei plesiosauri avverte 
gli operai cattolici che i demooratioo-sooia-
listi col pretesto di combattere il clei'ioa-, 
liamo attentano alla loro fede. La Madon­
nina coita papalina, crede rilevare alcune 
contraddizioni nel mio ultimo articolo, e 
scrive; Xi'Osiride non si occupa di cosare-, 
ligiose, ma confessa di avversare il dogma; 
dice ohe la religione è un affare pi'ivato di 

coscienza, ma combatte il Dio feroce del 
Vaticano », Davvero oi vuole una bella dose 
di faccia tosta per fare il plesiosauro. Noi 
demooratioi non oi occupiamo di' astruserie 



noi qaeste oose. le lasoiamo 
Ilici, i quali, pur oercando^ di 

dogmatiche 
agli svangi , , ,- , - - ,-
migliorare il onore dell'uomo, perdono pur 
troppo il loro tempo perchè le saperatizipoi 
cattoliche si sonoioementate nell'animo degli 
operai e dei contadini cnllà fàtlve. I deiilo-
csratici défòno'óBróarè di; sminnzààro al pò-" 
polo il pane della soienzaj e "otìrtttmèttte ih 
questo mòdo dobbiamo scuotere «erte orB> 
denze, perchè; le verità, ,|;6iedtiftohé sotto'' 
avverse: al dogma,,:La religione è certo nn 
aflare primato, ciagciino,creda, oiì ohe vuole 
ma .gli, operai,,,più cpHoiep.tì,!8pBA,;iippnilto,,, 
gli 'antiòlei'ioali, gli anti-dogmatioi; Scopo 
infine dei> nostro, anticlericalismo - è, come' 
giJt dissìj « di Wi/'pirédal óUore dell'òpe-
raiq tutto ciò cìie sa di dei'icalmno perché 
contràrio alla nìoralé'r, •' • 

Non è questo un parlar chiaro ? Ma: i 
plesiosauri che hanno un cervello'poco svi­
luppato non capiscono ragione, e sfogano 
la loro rabbia pon indolenze. Oh se fossero 
ancora i tempi, degli auto-da-fè! 

E poi e proprio il óa.so di dire due pa­
role! sulla morale dei plesiosauri. Biprodttco 
à&KA'eanli (n. 1158): « Sant'Alfonso se^ 
questràto. La casa editrice lombarda di cui 
è gerènte ;L, Plondaini, aveva, pubblicato 
UH sunto" delle Teologia morale di sant'Al­
fonso dei Liguori nella, parte.ohe. riguarda 
la confessione., 

«L'opuscolo era tradotto dal tedesco di 
Eóberto Gresmana.:, 

« I n esso, nel testo latino e nella tradu­
zione 'italiana ad làter'eni^ si riprodiioevaho 
le ihtérràgazioni ohe i preti debbono fare 
ai loro penitenti d'ambo i sessi sui rapporti 
più'intimi, secondo il--Baòrd dottore; 

« Ora, .sembra ohe tali. doinande siano 
ultr'a'jiiòoanti perchè- la-próottra- generale 
ha ojai,aato , il,,sequestro dell'opuscolo por 
offesa: ai buoni costumi ed alla religione 
oattolioa;r.:;\'^':":''..". ,•: ^',''. •'.''^•"': •," 

<< Sant'Alfonso dei' LigUpri. sequestrato è 
certo tìh bel trionfo per la morale oattoHca 

.nonché per la libertà della stitmpa e. della 
critica'ip Italia, , ! » • > , ; ; " 

L'Àt)a«<»: osserva poi ohe l'offesa alla re­
ligione cattolica non proviene da tale pub-
bliciizione,,, bensì dalle, porcherie di,quel 
6an.tp, tanto onorato .dai pleaiosauri. Chi 
avrebbe ; détto ohe 'quel collo, torto inciso , 
sulle copertme ,delle massima .eterne, la sa­
pesse oo î lunga e fosse cosi sozzo? 

YpgUo ora, apiegare agli- op.erai lettori 
del Paese Cpsa... significhi mente, eunuca, 
avendo io in tal modp definito il de"Mai-: 
stre. Xt& {Madonnina papalina noii me l'ha 
perdonai»,,,,,:,;,,. ,!^,. .,,;..,.,..-'.'.,• 

Alla, rivoluzione del 1789 .e al periodo, 
ohe l'aveva Seguita, tenne dietro una:pro-

' fonda "reazióne politica! 1 plesiosàuri si 
ingi'assavano..... dopo'tanti salasei! Il 1816 
rimise P tentò di rimettere le cose d'Europa 
nel veoohio assetto : questa reazipue poli­
tica fu accompagnata da una reazione filo­
sofica, che fece tornare indietro il pensiero 
non di pochi anni, ma di secoli e secoli. 
Il de' Maistre; il de Bóhald -ed altri,: appar­
tengono appunto a quesl,a scuoia.' Giuseppe 
Maria de' Maistre (1763-1821) si rivolse 
piuttPstof alla politica ohe nph alla filosofia. 
ball'infeliOità, dei giusti in'questo-mondo 
cercò di . provare la dottrina della caduta 
di Adamo, e ammise la,: iKwersafti'/j'tó delle 

Ereghiere, cioè la dottrina secondo la quale 
i preghiera del: giusto serve all'ingiusto. 

In politica arpraotìispe : l'assoluto '. potere 
della chieiia' S'U-iiùti e quello dei re sui 
popoli' In tutte le-sue opere il de Maistre 
oppiiine col sUo misticismo feroce, però fu 
nn grande scrittore, come fan prova le sue 
Considerazioni sulta Francia il lihvo del 
Papa,' le Sei'ìate' di':'Pietrohui-ffo, Giuseppe 1 
de Mé,Ì8tre : noa« fu un'tniprocefaló, ma il' 
suo npbile intelletto rimase atrofizzato nelle 
strettoie del dogma, e quindi fu una mente 
BunuPa, cioè incapace a produrre cose ve­
ramente grandi, come quelle che sortirono 
dallaipenna del Voltaire, di Gian .Giacomo 
Rousseau,: degli enciclopedisti e di E. Zola. 

Opeî ai ! Il megalomane Osiride: |Éi-esto a 
morire' di superbia rientrata vuol fare, du­
rante la quaresima, concorreiiza ai Jìredi-
oatori,'I pleéiosauri v'insegneranno ' a/di-
giunarè ed "alcune massime che sintetizZàiiO , 
la sapienza e la : morale cattolica, come 
queste': «Patire e non morire — Patire ed 
essere' disprezzati ». La prima, è di santa 
Teresa, la seOonda di un'altro rettile, del 
Lias. Io voglio invece, o amici operai, in-' 
segnarvi il mpdo per mài digiunai-e, perchè 
so che avete lo stomaco diginh.o'iu tutte 
le quattro stagioni dell'anno. Ctìmincierò 
collo s'piegarvi • Come si estirperanno, dalla 
faccia della terra i plesiosauri. Questi ret­
tili avrebbero potuto alla loro epoca parlare 
in quésto modo se il caso li avesse, forni ti 
d'intelligenza come l'uomo : « Natura be­
nefica!. Ti sono grato per quello ohe hai 
fatto';pèr' me e per la mia specie ; in te mi 
affidò e nella tua provvidenza, che non 
mahóhèrà di soccorrermi colla sua -potenza 
sapientisàinaa, ogni qualvolta ci fosse il pe­
ricolo di «ti» nttttlohe alterazione dannosa 

nel presente ordine di nose, che ho fede, dm-::, 
rerd : eteMUMénfe •». I moderni plesiósnurii' 
hanno fede anch'essi «he il presente stato [ 
di oose abbia eternamente: a durare, perohèS 
le forze degli. operai .tsòno «uoora:ì:divise>2 
PóWirio -i Iavprà((Ori leghe di raMsténza, si*; 
costitttÌBoàUo''ift:p(irtitì)':di'^tìlftsse ed- iìllora':: 
i plesiosàuri soompariranuo dalla fiiuCià del;:' 
mpndoi 'e : la .terra càsserli di': essere il pia-. 
.heia.idella;:fitme;''' •''':-•: 

, C!oll!|, .miseria scomparirà anche il cleri-: 
oiilismo, ed: allora;: césaerànno di predicare 

-,la;,mettzognà::i ministri di.un;p,ultp bugi,ardo 
corruttore , della bella religione di Orisio, 
fana:tipi paragonabili agli: anffecoc degU E-
aquimési, ai toiaMW! dei PuliarHe ed ai 
ffrioi, maghi dell'Africa, da non Oùhfon-
dersi coi suini , di pelò, b'^noo, perchè i 
plesiosauri son porci ; dì pèlp nero, 

llispohda ciò che vttole 1» papalina ma-, 
donna; non intendo, coinè già dissi, pole­
mizzare coi griot, ma trarrò profitto dalle 
loro^ imprudenze, Eiguàrdo agli insulti tri­
viali che rivestono caràttere personale, dirò 
che la Madonna colla papalina non pos­
siede iiella sua; biblioteoà il Gaiateo. di 
mòns. Della Gasa, bensì la Caìandì'a del me­
desimo autore, al quàl libro .si è ispirato 
Sant'Alfonso l'alcoolizzató (dei Liguori!) per 
comporre là Teologia morale. . . 

Sarà vero ohe fo molto strepito, ma. è 
l'effetto del ripercuotersi dèi, rniei Colpi ohe 
cadono spietati sulla dura corazza dei poo-
oodrilli. Osiride 

\ D a M i l a i ì o 
(Nostra corrispondeva) 

'' ' • • ; : •' '' . ' . , ' 8 marzo., ', 
Cònaoi'zlo popolare per l'assistenza medica 

e fai'iuaceiitica a .dotiiicillo -i- Là Pu-
sterla dei Fabttrl - Àssòelazioiie per la 
cultura popolare. 
(*) — In questi giorni si sta costituèndo 

un Consorzio per la prestazione : medica e 
farmaceutica a domicilio fra: gli operài del 
comune di Milano. ', 

L'istituzione è lodevole e,di grandissima 
utilità e comodità per, 1'operaio, visto che 
,l'6signft tassa annuale,per ogni, socio è dii 
sole lire: 3.60 per il primo anno e lire 2.86 
pei auooessivi. -Pare ormai assicurato' il 
funzionartiento di tale istituzione giaoohà 
in meno.dì un mese aderirono circa: quat­
tro migliaia di operai, 62;farmaoie apparte­
nenti alla Mutua Cooperativa .farmaoeutiòa 
e oltre a queste, aderirono accora molte 
altre, ohe pur non appirteneudo al, oo.rpp-j 
suddetto hanno egualmente assunto l'im­
pegno del servizio di mòdo- che'esso potrà', 
essere guarentito e il più possibile coùfoir-i 
me ai desideri,di molti soci. : Anche .Una'-
quarantina di medici ha già risposto'al­
l'appello associandosi al concetto umanita­
rio ohe. ispira tale, iatituzione ed ha costi­
tuito ormai un corpo sanitario sotto la' di­
rezione del dott. , Giuseppe Signorile,.-ao-
óouteatandosi, di una, retribuzione di mezza 
lira per visita. Per favorire poi tale servi­
zio, la periferia di Milano venne divisa: in 
dieciotto rioni, a. ciasouno dei quali sono 
state asaeguate-le farmacie e i medici ai 
quali i soci devono ricorrere; e tutto ciò 
è stato disposto in modo ohe il servizio 
riesca della maggior possibile comodità per 
i soci, e il meno possibile gravoso per i 
medici. .Gorre vocof anche .che fra Un anno 
;circà,verrà pure,introdotto dal GonsorziO, 
il servizio delle levatrici e probabilmente 
quello dei speoialisti, presentemente esclusi, 
s- come si spera l'incremento del Consor­
zio risponderà all'importanza del suo pro­
gramma;. • • , ,' 

L'utilità dunque di tale istitùzioue è 
verameiite grande per l'operàio, il .quale 
con una spesa cosi misera ha assicurata la 
sua assistenza in-caso,, di malattia, iù noto 
ohe al Gonsorzio non possono far,parte che 
i lavoratori d'ambo, i sessi, e ohe l'istitu­
zione viene da loro stessi amministrata.vE'' 
questa a parer mio l' unica via ohe deve 
tener l'operaio per la propria emancipa­
zione ed indipendenza economica. 

Bisogna che l'operaio partecipi del mo­
derno generale risveglio e simponga e viva 
dell'attqale vita politica, perchè s'egli non 
cerca d'aiutarsi da sé, resterà ancora per 
qualche secolo immerso nelle sue miserie 
e a lambire gli avanzi della mensa fastosa 
degli Epuloni, , 

— Chi ha letto Margherita Pusterla 
del grande storico Cesare Cantù avrà cer­
tamente gioito di rivivere per alcun tempo 
tra gli oscuri secoli del medio evo, iii.seno 
a quella indomita capitale .lombarda risorta 
quasi per incanto dalle rovine lasciate dal 
Bàrbarossa: al lettore avrà parso di veder 
passare tra quelle pagine, come nello seri-
maglio di un cinematografo, 1' antica Mi­
lano coi suoi abitanti, coi suoi costumi, coi 
suoi terrori : gli sarà sembrato in una pa­
rola di essere trasportato in quei tempi 
procellosi della dominazione viscontea, 

:Orbene di quella Milano, della Milano 
medioevale poohi avauisi oi restano, e an* 

oh'essì mezzo, diroooaii e traspnrati da ohi; i 
avrebbe dovuto pensat'e alla loi-ó oònser-
vazionè. • ' ''•••.•' 
: tJào^,il.::ptÙ.ietorip9,:,d^i;èi quasi,:.di,^4ue8ti 

,mohur46nti,''f|opràfissttt()i|j)er|,|iiràp(|iO-- alla ^ 

dei : i!Vi66 f̂i:1SjÌ: :gfl|d#:Sroo di stitè|i|%hi- * 
adutO\avanzS:Ééil'Ìtttioo .pajazzo'dei | ì f norìf 
di,: PuSterl*' ohe 'fchtioàmentè"••soi'lèva iri 
quella.'parte là dovè oggi tfova,9Ì il modèrno, 
quartiere di porta QènO\5as>^j,&'sirapp ohe, 
nella maggior parte dei .riiiianesi si sia 
;.spentp,; .quel ::.8sntiroento ,.;,a.ffettnq3o.::,e,,rive-
„rente per le memorie storiche, quel: vanto: 
giustificato,di essere gli eredi delle glprie 
dei loro padri'e i custodi gelpai delle me- ' 
morie storiche. ' : ' ' :. 

È un fatto onrioso- difBailinente spiega­
bile, dipendente .chissà,' for.« dal mutarsi. 
incessante della.popolazione di Milano ohe. 
è ora divenuta internazionale unnm le f»-
oili comuùioaziohi coi popoli delle ooufl-
nanti regioni e tìon quelli d'oltr'Àlpe. Dei-
resto qualunque sia la cattsiadi quesita ri­
provevole traseuniaza non biiognà diraen-
tioare ohe se ci sono molti che: sacrifiche­
rebbero volentieri i ricordi di un glorioso 
e forte passato per aprire più ampie strade 
oi per regolare ai tràm-wai una linea di più, 
non bisogna però dimenticare ohe esiste 
una minoranza la;quale con diritto reclama' 
ohe tali.memorie si rispettino. 

La Ptesteria dei f'abbri è aa prezioso 
monumento storico del X l l secolo, costruito 
dai milanesi sulle rovine Isisoiàte da iTe-
derico I (nlolti pretendono òhe sia antriore 
a quest'epoca). Il suo pregio ì è ancora: mag­
giore se si consideri che è .forspil: prirap 
dòodmento che indica ifinizio di un'arte 

'che ebbe uno sviluppo uUiòo in Italia e 
ohe dovette più tardi trionfare nel Duomo. 
Non si capisce davvero come 'nei popoli 
siasi infiltrato quello stolido indiffereutismo 
per tutto ciò ohe sa di antiop, e sia nata 
quella pazza smània di atterrare monuménti 
di, doppio valore artistico, per erigervi in 
loro luogo dèi palazzi bastardi e senza l'pm .̂ 
bra di gusto artistico. È da apèrai'e che il 
nuovo Muuicipio non sia cosi barbarp da 
distruggere quest'avitnzo dell'età più glo­
riosa della civiltà di Milano. 

— Le conferenze dì quest'anno, indette 
ilnW Associazione per la coltura popolare : 
vanno prendendo ognora più interesse. I l 
popolo voglioso d'istruirsi: e di conoscere ,i 

.graiidi progressi fatti dalla scienza, v'ao-
corre numeroso , in guisa" tale che diffloil-
mehte si troverebbero ad ogni,pOnfereUza, 
mèù'ò ,di,due o tre migliaia di uditòri. Le 
Conjèrènze "si tengono nei di festivi in, ampi 
salóni gentilmente concessi o dal opmuue 
o da qualche società e circolo, cittadino,, i 
mezzi pure neoassari ai conferenzieri ven­
gono gratuitamente forniti da questa 0 da 
quella ditta della città, Tali conferenze ao-
oioochè riescano alla portata di ' tutti ven­
gono trattate popolarmente ;e rese prati­
cissime mediante metodi affatto esperimen-
tali ; . , - ' , : - . . . ..:•.-. , : . .• . 

In questa guisa all'operaio, al lavoratore, 
a quanti in'geherale's interessano dei pro­
gressi, delle scienze e delle industrie, viene 
offerto un" mezzo gratuito per iatruirsi, uh' 
mezzo superficiale se vogliamo, ma suffi­
ciente a dissipare da sua mente le nebbiose 
idee del fantastico e del sopranaturale, e a 
far conoscere le forze di cui la natura oi ' 
è larga e il modo col .quale esse vengono 
soggiogate è sfruttate dallo scienziato allo 
scopo di rendere ognor più comoda e sicura 
la. nostra esistenza. Ogni domenica oinquè 
0 sei conferenzieri si spargono regolarmente 
nei diversi rioni della città e vanno a svol­
gere dei temi scientifioo-pratioi davanti 'ad' 
un pubblico numeroso 'e riconoscente che. 
loro'tributa elogi ed onori. 

Anche a Udine uu tempo s'era iutrapresa 
da. parte' di rispettabili ed, illustri persone 
della città una serie di conferenze popolari 
che sì, tenevano presso la scuola d'arti e 
mestieri e che erano dì una utilità gran­
dissima per il pubblico di media e bassa 
coltura. Ora però qnest'usauza sembra sca-, 
duta di moda e questo fatto rammarica 
assai, pensando che in tal guisa tante vo­
lonterose persone vennero private dei mi­
gliori e più utili' divertimeuti ch'esse pote­
vano gratuitamente prpourarsi. 

Le conferenze popolari sono il miglior 
mezzo per spai-gere tra il popolo il seme 
fecondo della scienza, perchè in altra ma­
niera egli non potrebbe intendere, anche 
leggendo, moltissime cose che nei libri si 
trovano mala esplicate o che per la trOppa 
difficoltà del linguaggio, o per la mancanza 
di pratici istrumenti si rendono affatto 
inai'.oesaibili. 

Sarebbe quindi atto altamente umanita­
rio e caritatevole se, auche in Udine, come 
in molte'alti'e città italiane, sorgesse una 
'associazione sullo stampo di questa in pa­
rola, olle avesse per iscopo di diffondere 
nel popolo per mezzo appunto delle confe­
renze molti saiii' principi dì scienza, arte e 
civiltà. 

-:;.;,u,..;'.v'\{liì)à,''ÌtìrcìiBrione..':|ì:J .-'. 
i""'':'j|i?f. : Sj|i,'',.,';.jj.n;t.':' •'•.-,:;^;f.;:inarzo.''• 
Il^ rliòrdto liffirniSfeo a PeliceliPyaUotti 
T:;V?||;,. ih/'Conslllio'coinunàlÌ|p; ;;-'. • '-.:-•''• 
-: ;̂ •̂ ettórdì; dite 'rtiarzo, il""no9trp||jùùgiglìp 
'oà&M6^e téudé "seduta. All'yriiihè , del 
giorup, v! era, fra 1' altro, la ^domanda di 
:B!OÌÌ6ÌièitfttdiBiì di:' :<Jollooare, sotto ia log­
gia del palazzo municipale. Un medaglione 
a {Peliòe: Oavailotti; Derioonàiglieri- di parte 
democratica, mam'ò solo •<enza giiViiiSca-
zioné il,dott. Blautìi 
' Dopo brevi : è) opportune prtrole, déK'Siii-
daco, ohe, con la Giùnta, ap|-Miggiò l'iul-' 
ziativa del comitato, sor.sé a parlare il co. 
Bicchier!, maggiore in quiescenza dei r. r. 
oknibinieri. ' ' ' 

L';egi'égid ventisettistà, cóme- si preve­
deva, combattè l'idee esposte dal Siudaoo, 
in ; modo cosi strano, da destare le risa fra 
il pubblico. Es85 ohe fu anche a Capo, del 
comune, oou parola stentti.tà ma con evi­
dente intenzione ipocrita ' disse ohe altri 
illustri Uomini, quali' Cavour e' Mazzini 
aspettavano un tributo d'omaggio dai oit-
tadiui di Pordenpne e. .ohe avrebbe votato 
contro anche perchè i posteri non avessero 
a dire che ì Pordenonesi s'erano »iacc:&'aii 
coir ignoranza della'storiai'Vi pare?..!. ' ' 

È vè'ro che Cavour, ài giorno d'oggi; 
sarebbe ooùsiderato un sovversivo, ma, di. 
grazia, :a!chi aspettava; l'iniziati va, di eri­
gergli, un busto?.... ,irorse ,ai rèpùbbliqaui, 
ai socialisti, e non a vói del partito-del-' 
l'ordine ?....' -'.':-*,' '.':• 

Vogliate, almeno; ,sàlv'aré' tè' apparenze^ 
e non venite a far. mostra della vostra 
ignavia, e deUa vostra; apatia !,,. E Mazzini, 
l'eplioherete.in tono di, trionfo ?... Mazziuii; 
non dimeutioatelpi era repùbblioànOj e l'idea" 
sua è degnamente onqrata' con il" busto 'di ' 
Giuseppe Giàribaldi. È 'pòi 1 èittadìni'vO- ' 
gliono ricordato Eelice Cavallotti non tanto 
per d'idee sU'e politiche, ma. più perchè.fu 
il sosteuitofo della, campagna contro, .le 
mergogne e i .hergógkosi il' Ji:alia. Questa, è 
la ragione della sua maggior ' gcandeZzà, 
questo" il merito per cui ìpoàteri gli'ser-
berànuo eterna riconoscenza.'':^ 

• Meglio 'avreste fatto, egregio oousiglièré, : 
a dire'che. votavate cpntrp: perchè 'Caval­
lotti non era .dei vostri, perchè ha 'com­
bàttuto il 'vostro deplorato B le sue gesta. 
Avreste ciò dicendo avtito il merito della 
'franoh'ezzii''l;.;.. .-• . ' : • 

La proposta,,'nonostante i voti, del , co. ": 
Bicchieri e del silenzioso POletti è passata 
quasi a pieni voti. ' 

Oi'a al Comitato provvedere ' affinchè la 
solennità riesCa degna' del Grande ucciso 
di Villa Oellére. , ' ( ^ ) : 

Da Gemona. 
. : ' • - ' ' '8'febljraic. 

Un Vecchio maestro pc^rseguìtato. 
Luigi-Antonio Leiiha, insegttante elemen­

tare da oltre 38 anni in iaouo e primarie, 
è da 32 -in •quelle di codesto iComuue, "ha 
il grava, tpiitp. di voler ancora pei)earo con 
la propri^ ,tjeBta, e npn con quella dei suoi 
superiori è jjadroni ;' quindi tenuto d'oc­
chio, e perseguitato', in, tìiìllè biasimevoli 
modi da oltre un biennio, 

La sua :indipetid6nzà ed alcuni, articoli 
in niateria sopinstica e,dì beuefio»i)Zfti più 
0, meno innocui, inseriti ; nel : Giorriule, di 
Udine, haunp fatto ombra" a certi sapien­
toni da lui stigmaÉizzati come mBritano ; è 
questi per rivalsa'hanno cercato e beró'ano 
in mille modi dì tormentarlo, e spaventàrio,; 
Ma con .tutto: pió;il Lènna (forte' parapìone 

' della iràzza carnipa) npu .si piega; ,P6rò bi­
sogna colpirlo in qualche modo, bisogna 
fiaccare tanta baldanza. Ed ecco cercargli 
ogni spècie di noie, ogni" sortà'di'OaUThnie. 
: Nel p. p. mese di novembre un-: suo .mo­
desto collega, dèllft; schiena. niolto , pieghe­
vole e malleabile,,:pe.r :^r ipiaCere a)ta. ca­
marilla imperante in J(tunioipÌQ;,'ed. ,al B, 
Ispettpre'SoolasticpjOerc'à di fargli perdere 
la pazienza per una questione sui libri di 
premio dispensati, agli a,lttnni,,,que8tioiie in 
cui il Lenna e' entrava come i cavoli a 
merènda. ' 

Nasce un alterco col «ollega ih lina far­
macia ; il Lenna risponde risentito; e fa 
delie rainaocie al suo avversario. Ecco il 
momento opportuno, partono rapporti a 
destraecl a manca, viene l'Ispettore Bigotti 
a Gomena, fa una inchiesta, e 1' incarta­
mento coi relativi verbali di accusa e ' d i 
difesa passa al Consiglio scolastico provin­
ciale, i dì cni.membrii dotati di buon 
senso e giustizia, cestinano la vertenza. 
Ma bisogna pur colpire in qualche modo 
questo insegnante ribelle alle autorità co­
stituite ?... 

Ed il H. Provveditore 11, su. due. piedi, 
gì' infligge la riprensione, riprensione, che 
assume maggior gravità, perchè resa,. pub­
blica prima di essere stata mandata al 
oolpevole, 



11 Leuna, trovaità ingilista l^-b'firéaBiònèij^ 
perchèjnÒti;;;i*6t;e,:}^ ,*è6osr:tóv;J^8a,;: 'Sònté-' 
nule,; iTOOWeitti BiI're&ttO|tc[u^^^^ 
dente 'del :,òon9ÌgÌio Boplttstióo ..pròvinoiìle. 
Ed or&sf<detÈiisapere ' ohe ' scdaa hai ftitp 
llllim&*yg.: •fl'reìfeltò Ì\.J: Jlè, r<àEiftmftto':s:iì 
rioorlenkè ;iiel:'èiae gab iae t toce gli ha dato.,.:; 
lina là f̂Witf d i . t e s t a coi fiòéohi,auousandplO' 
di faìfì ì^.^«PW imtaftginariè, é ivi le altre 
queliàlSii èseere, sto non : l 'esténSpte, oérto 
r i s p i r à t ó é di due oomutiioatl da Gemona, 
oomiS4rsii nel ' Giornale fliy fciiMe,; iri 0tii;:si 
cenaoraVàvil di Ini operato,: qnale capo 
pulitióft:della Provincia, nei r iguardi d 'una 
(lelibefazione presa da-ques to comuiial con­
siglio:; Qiiel; signore tiootiunò nella sua re-
ijiiiaitiiria senza nemmeno permet tere al 
Lenna- di addurre prove di sorte par ismen-
tire tali asserzioni oaltinniose. Indi lo ha 
liuenKiatO eolla minaccia di prendere mi­
sure se-ie; e severe. Non vi sembra qnesto 
un agire.;da despoti ?... E dire che in I ta l ia 
la forma.di Governo è la monarchica co­
stituzionale !... Ma', in tanto coloro che il 
Leiina oombatte sempre à fronte al ta pei' 
la moralità e per la ginstizia, ebbero la 
soddisfazione tanto attesa. L ' e b b e r o ? 
Anòpra no. Ci lusinghiamo che il Mini­
stero, a Olii di certo il Leuna si appellerà, 
saprà tagl iare questo riodo gordiano, e dar 
ragione a chi veramente 1' ha. (Col governo 
di Bellonx ,è poóo da ifldarsi iV. (?. R.) 

A l veóchiojiiostro. maestro, ohe se- he 
sta impavido sulla breccia, perche ingiu-
s t a m e i t e colpito, g iunga intanto di conforto 
l'aifeltuosP saluto di molti dei suoi, ex di­
scepoli ed amici. Speranza. 

Da Cividale. 
^ 9 marzo 

, :-,È li iortó. ' •." 

La disgrazia del yónerdi della scorsa set:' 
t imana tòotìata a quel l 'a lunna della terza 
classe elementare ohe per essersi avvicinata 
alla, stufa s'ebbe bruciate le vesti e scot­
tate gravemente le carni, come narrammo 
lo scorso numero, .ha avuto i l : 'suo epilogo 
lunedi matt ina 'òoUà morte ' della infelice 
piccina nel nostro ospedale, 

All ' indomani a mezzodì si fecero i, fune­
rali :àlla povera vitt ima, ai quali presero 
parte il personale . insegnante e . le ahinna 
delle.olàsei ,elementari , e, molta folla: :•: 

Alle porte della città, prima che il corteo 
si sciogliesse,, disse brevi parola il dott. 3?ier 
S i l v e r i o L e i o h t assessore alla P . I . , 

L a ,flne prematura di quella povera bam­
bina, .vittima., della projiria sbadataggine, 
ha vivamente impressionato la cit tadinanza, 
la quale reclama, j n seguito, da parte delle 
autorità competenti dei provvedimenti attii 
a salvagua.rdare la sicurezza dei fanciulli 
che.:frequentano le pubbliche, scuole. 

Soeersivo 

GROMCrginADINA 
Quei cittadini 

aspiranti all 'elettorato, ohe, si sono,sotto- ' 
posti all 'esame, sono pregat i di recarsi alla 
Pre tura del 1° Mandamento per r i t i rare il 
certificato relativo, favorendo poscia di por­
tarlo alla, redazione de l Paei 'e. 

Fiera gastronomica. 
L a fiera gastronomica ohe si t e r r à . a Pa ­

squa a beneficio della società per l'infanzia 
è oggetto di vive preoccupazioni per darle 
\in carattere nuovo ed a t t raente , onde ab­
bia a recare il maggi ore, profitto ciocché 
noi augur iamo. 

Società operaia generale. 
L a - Direzione di questa Società nella 

seduta 7 ma.rzp deliberava comunicare colla 
stanipa ' le elargizioni ricevute ; dal . Consi­
glio della locale Cassa di Eisparmio di lire 
1000 p e r ' l a scuòla d 'a r t i e móetieri, dal 
Consiglio della Banca popolare friulana di 
lire;; 100, dal Consiglio della Banca coope­
rativa udinese di lire 60 con assegnazione 
al .fondo istruzione.; ai quali benemerit 
istituti di .credito cittadino la Direzione 
indirizza pubbljco r ingraziamento. 

' * *. 
l ' soe i sono invitati in assemblea di se­

conda convocazione domani alle oro 3 pom. 
nei locali deUa Società per t ra t tare il se­
guente ordine del giorno '• 

1. Eesoconto Booiale dell 'anno 1899. 
2. Nomina della Commissióne di scru­

tinio delle liste per le elezioni di otto 
«'insìglieii, y •• , 

3. Biforme, dello s tatuto spoiale. 
4. Comunicazione, della Direzione. 

Società agenti dì commercio. 
Domani alle ore 14 ' / , nei locali sociali 

i^vrà luogo l'assemblea generale ordinaria 
col seguente ordine del giorno ; 

1. Comunicazioni. 
2. Eendioonto economico dell ' esercizio 

1899. . 
3, Nomina di cinque consiglieri. 
4, Nomina di tre revisori dei conti, 
ò, Modificaziuni alio stfitutu sociale, 

; Sottoscrizione permanente 
pe r uri r icòrSo m a r m o r e o a M CàoàiMH 

,,::i; , : I r S o r n m a :preoifl«mteL, 599,42 V 
.Odorioo:<Viaiì^,3sbnd6nte'all?!ÌJ-.,.>>f:\ : 
f. !niVerÌHtà?dì,"??adoya,..ln;nÌórte-:: "0'f'^-: '.••'ri» 
: dì A.-;..Gra.feiJf : . : " . '•].''g:jSi, '•^'fe'S' i,—\ 
N. l^i. bene a!Ì|^urtndp:pet trìohifo , 

d'ella sàn(t:démtìerazift in Fr iu l i i> —.50 
|ifor6tti.,Ai^tOnip,::in morte di A., :V ' ::; : 

:Grassi ' • >:*.V;. > • . . ' . . ''','.• »: ' ' 1 . — 
Un :demooratitio,: esultante pél , . . ,' 

contégno; téniiÉo alla "Camem 
dei deputarti il 2 oorr. dai si-; 
gnor ! Mùrpiirgo, De: Asarta, •>,; ' . ;• , 
ìfresehi, Pascolato, Oelotti . : » ' - - . 3 0 : 

Da un grammofono , , , , :» . — , 7 0 
Greati Luigi , in morte di: Cor- , . 

radini, a S., Daniele . . • . » 1.— 
Un gruppo di giovani riunit i 

ad una bìpóhioi'ata per salu­
tare un p a r t e n t e . .: . . .•. » 1.46 

Per là paoe ' f ra due amici . . » —.80 
Itlcòrreiiiln il secondo auniVei'-

Sarto doll 'uccisfone (H l 'elice 
Cava l lo t t i : 

Avv. E . N . . » , 2,— 
Dott . Emilio Gonano . . . . » 1, — 
Ar turo Trani » 2 .— 
P. S, » - . 6 0 

•D. G. , . , ,. . . . . . . i> - . . .30 
Alcuni operai , , . , . . , » —.80 

» » . . . . . . . —.20 
La tavola de l la . /n /awi ia nell 'o- , 

sterià « A i giardini » . . . ». l . ao 
L'oste Aeg\i Infami . , . . . » —.10 
U n socialista . . . . . . . . . . » ^ ^ . 2 0 " 
Luigi Tur r i . . . . , . , », --..60 
Madrassi Guglielmo . . . . » —.50 
Morelli Gio. B a t t a . . . . , . » , —M 
De:Facc io Luigi r. . . . . » —.60 
Angelo Croce . . : . . . » l :— 
Paolini Domenico. . . . . . » —.26 
Piliniui Oreste . .: . . . . » —.80 
Lucia Stropelli . . . , . . » —.10 
I rene Paolini . . . . . . . . » —.10 
Ital ia Colàvitti . . . . . . » —.10 
Un veterano » —.10 
Gino Paolini , . , . . . .. . » —.12 
N. N. .' . . . . ,: .; .: . » - . 1 0 
Giuseppe De Gasperi : . ,: . . . » —.50 
Valerio I talo . . . I . . . . » —.20 
Elvira Valerio . . . . . , » —.20 
Felice Cavallotti Valerio . . » —.10 
Guido Canciàni . . , . . . . » , —.10. 
Pietro Sóubli . . . , . . » _ .2c i ' 
I ta l ia Scubli . . . . : . . . » ' ' -_ .2d 
Malisahi Egidio: . . ., / , ' , •»,. '%r,^t), 
Emilio'Girai-dirii . ••.' . . ' . . . . : • , . •'i'''/,..^iò-^: 
Filipponi ;Biooardo,. ,̂, :• . . . «.. .i .-^.^); 
Ario Bast ianut t i .: . . . . ?: , —.20: 
Un barbiere rosso , , . . . ,. . » , ,—.60 
Giuseppe Toniut t i . . . . . » - - . 60 
N. N. . . . . . . . . . » - . 3 0 
Fant ini Masaniello . . . . . » , —.16 
Feriiglip Lu ig i . . . . . . » —.10, 
Giuseppe Oomelli . . , , . » — . 5 0 
G. P. : . . . . . . . . » - . lai 
Pigna t Carlo Marx. . . . . » —^̂ .30 
Tre operai . ' . . . . . . » —^.30 
Degani Aiagustp . . . . . » —.80 
Filipponi Samuele . . . . . » —.20 
N. N . . . . . . . . . . . » - . 3 0 
N . N . . . , . .̂  . . . . » - . 2 0 
Demooratici tolmezzini . . . » 16.— 
N. N. . . • . . . .• . . . . » —.20 
N. N. : » —.20 
B. V. : . . . . . . . . . » - . 2 0 

, » —.20 
» —.20 

Barbini Lu ig i . . . . . . » —.20 
Balil la Morelli » - . 2 0 
Natale Bonino . . . . . . » —.17 
Leila Valerio . . . , . . , » —.10 
U n elettore del collegio di eli­

dale contro i voti di Morpurgo » —.20 
L'ostessa F . G. . . . . . . » —.20 
Eosa Marangoni . . . . . » —.20 
Anna Comuzzi Bast ianut t i in 

segno di: lut to . . . .: . »: —.30 
Un povero veterano : contro il 

votp di Morpurgo . . , . » —.10 
Benéde t t r Alfonso . . . . . » —.26 
Toniut t i Sebastiano . . ,. » —.26 
U n disoccupato . . . , . . » —.20 
Giuseppe Ernes to Seitz . . , . » —.60 
Giulia Mantovani . . . . . » —.10 
N. N . dolente peri-questipni fa­

migliavi . . . . . . " . ' . » —.60 
Cappelletti . Giacomo . . . . » —.60 
Pier ina Médugno-P i l i n in i . . » —.30 
N. N. . . . . . ', . . . » , 1 . -
Plauso a l l 'E s t r ema Sinistra ' . » —.26 
Antonio Gasparini di Giuseppe » —.30 
Marsilli Italico . . . . . . » —.20 
Ifranceschi Ferdinando . . . « —.10 
Mian Umberto, vellutaio . . » —.20 
Ines Stropelli . , . , . . » —.16 
Matilde Stropelli . . . . . » —.10 
Antonio Turchet t i » —.60 

Totale L. 849,86 

Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio 
Zuliani, Chimico • farmacista in Uditie, 
fiiasza Garibaldi -^ Farmacia S, Giorgio, 

Giuseppe Simpnetti . . 
D' Odorico Rizzoui Elisa 

Ancora al " Cittadino Italiano „ 
• lì Cilladinò nalianò h a uri a l t ro articolo 

ohe, : ini r iguarda .(vedi , il n, 54), firmato 
t . iy,Ti?fettó; :quest':nl6iaiO;è però m o d ^ à t O 
i e l l a ' ' fprma'.i.iÀ proposiito ,:del!a tpUeriìnza 
jdei ; pfeti)' pe^èhé ViiOl fermi : r ipetere tl?:sig.:, 
T. 'N,;;^l6d,v sémpr6};l#flesse cose;?. Lfc'fol-
lèran^^a noli À, uè fu mai ne l : p rogramma 
oattóKeo. Fra; un: niigliaip .di !in'»ij^<>i:fotse; 
onPhe; prima, qualche . Siealuevicz:: scriverà' 
un Quo «adw paragonanflflì Olèmente V I I ! 
a Nerone, A chi si diverte, di satireggiare, 
sul .mio pseudoinino dirò, ohe Osiride ixxvi-
simbolo che rappresenta le forze Vitali della 
n a t u r a ; ma dopo la clericale bancarot ta 
ohi oserà firmare i suoi, scritti coi; psoudo-, 
mini à\ Paòlòtlo, Gesuita, Sanfedista, Ple­
siosauro, Griot? Osiride 

La lega XX Settembre. 
Bioeviamo e pubbliohiàmo : ' :::.. 
« Neil ' ultima assemblea della Lega . X X 

Set tembre, nel resoconto dell'op'èràtó della 
•Legtt; durante lo scorso anno, si deplorò 
che i l part i to demócratioo non abbia vo­
luto unirsi al partito moderato (ohe la Lega 
pi'Opose) per ' combat te re nelle ultime ele­
zioni ^amministrative i clericali. 

Come ' era« possibii», ohe per oombiittere 
un terzo partito, s 'unissero, due partili ohe 
avevano un programma sì diametralmente 
opposto ? 

L e unioni sono possibili fra due partiti 
i di cai programmi sostanzialmente non 
differiscano fra loro come p. e. a Venezia 
fecero il parti to clericale e conservatore. 

E non pensano i signori della Lega che 
se tale fusione fosse avvenuta , sarebbero 

^ entrati indubbiamente in consiglio i c l e -
j ricali,: .mentre ile furonOr: assolutamente 

esclusi ? • . :: 
I Si' sono persuasi .1 signori della Lega 
I che qui in Udiue soltanto con una vittoria 

democratica i clericali restano esclusi dalle 
puljbliohe car iche? 

E vero 0 no che ogni qualvolta vinsero 
i moderati , anche i clei'icali per quanto in 
minoranza essi 'pure vinsero ? » Impari. 

Promozione. 
I l signor Filippo Bruguera vioeoancel-

l iere di prima classe presso la P re tu ra del 
I Mandamento di Udine è stato testé no­
minato: reggente la Oanoelleria della Pre­
tura di; Pieve di Cadore. 

;All!:dntelligente ed att ivo funzionario an-
chorleiinostre vive oougratulazioni. 

;.!••;:•",;• rTe%pvSociaie.' 
., |QiiteSì|i s'èra 'alle 8 s ' inez^à^ayrà luogp la 
:^p|im^*,l»l}p.i•ps6n;6.!lzione:'dB Pedorà 
de!„:i|i^^^tj'0,iUiab6rto Giordano. : 

iL'eSf'to..delle prove dà:sicuro affidamento 
.che, quest 'epara, efHdata all 'eccellente dire­
zione del maestro cav, Gaetano Ojmini ed 
alla fiije esecuzione di valenti artisti , avrà 
anche fra noi un vero successo. 

, CoxnLU.x&iO£tito. 
All'amico 'Elio Casarsa, 

Nella luttuosa circostanza della perdita 
avveniita dalla tua adorata consorte, ai tuoi 
amici altro non resta che esprimerti condo­
glianze per l ' irreparabile sciagura di cui 
fosti colpito. 
G. P., T:A., 0. G., G. L., P. E,, M.V., D. G., P.A., P.F. 

Ufficio dello Sta'to Civile* 
Boltettmò aottimanale dal 1 all'10 mnrao 1900. 

Snsolte , ,, 
Nàti vivi tniiaòhi 11 femtniné IB .S*":::. 

:•••.• „ : - . . • ' p o f t l : : » • r • «:'•.'•:,', l ' :" ' . . l v . ' :: 
; \ : • Esposti...,, ,:i,; v. ^ •- i|.i-"--i ::.-.I ..:-;'.5B':....:!-
• r ; : . -"^ :v:.' • :. .•'"^.Ttìtale'N.:«):,.::..: 
'•; : : : PiilililiCttiilóiil iU:limli«liiifli)lé. :?:, # :. ;: 
'.Oiubai'td BpntSiripd'bàrbiei'e con llmilìii P«|ftutti ; ; 

sarta — MaseimiUano Momutli braoneato con Àtìiift:: 
.Spossot :onsaliuga,,i-- Avv. iiob., Mado.,. Jforteratì -
stìgr; al Pi'efbltm'n eori Maria Solvetti: aitata::— ; 
Eugenio I)6l Negro oste con Blena Ooclaritt oasa-
l i u g à . • • , ' - ' : :• .»^ ••• ' : ; - ' . • . ' ' : 

•,Matrimoni. ... :: • • 
: , Luigi Pagnuéti corilttmolo con Maria 'Fabbro, 
casalinga — Bomenico BrandoUni' agricoUcn'o con 
Tjaigia Del Gobbo contadina ,— Eeonavdo Eéodo : 
ngonto dì comin. con Leonilda Patron Sarta —̂  An­
tonio: .Casarsa l'ttoohino ibrr. cori: 'l'erósa Bioaa se» : 
tlviuolà — Domòiiloo Tofon^ttni Scrìvano con t e -
fQsa Slcerfc casalinga. 

Morti a (lomlclllttt 
Santa Pontana-Gressing fti Luigi d'anni 81 ca­

salinga — Angolo Cossnttl di 0. B. di mosì 11 — 
Antonio Bai'ìni fa Bortolo d'anni .60 agricoltore — : 
.Oìovannì Dol Piero fn Domenico d'anni TO jion-
sìdiiato ,— Alice Mivsori tu Ettore d'anni 1 mesi 2 
~ Alice Podna dì Ifmncoaco dì 'mesi U -^Oreste 
Cttsarsa di Lello di mesi 4 — Giuseppe Padorni dì 
Stefano di anni 15, studente — Renato Cozzi di 
Pietro di giorni IB — Giovanni Oastroninì di Pietro, . 
d'anni 4 — Luigi Del 'fòwé fu Giacomo d'anni 5S) 
iigrioeltnre — Giuseppe Zunelli fu Antonio d'anni-
71 cfttì'ettiere — Giuseppe Corradinì dì giorni 28. 
— Ida.KilU di Vittorio di mosì 1:— Domenìoo Vi-
duasi fu Angolo d'anni 80 mediatore — Lodovico . 
Oalliman d'anni 10 agricoltore — Maria Bon fu 
Valentino d'anni 86 casalinga — Antonio , Fuinolb 
faPnòlo d'anni 71: agrieoilore. , 

Domenica Brentan-Uoraparinì fu Luigi d'anni 64 
casalinga — Giuseppe Maniago di G, B. di mesi 9 
-— li'ranoescoiSàlibadini fu Antonio d'anni 79 agri­
coltore — AnnaiZotattó, di:l?àbio di giorni 20: —, 
Eui-ica Bìsstttinì di Giuseppa di: anni i l scolara. 

Morti iiell'Ospitale Chilé. , " i 
Giovanni d! Bift^gio .fu Leonardo d'anni.,65 brab-,: 

conte— Antiita ZUli-OaBàrsafu Angelo d'anni; 28 ,: 
casalinSa -^ Maria Oaldoraa &i Lliigi d'ànnl.à;' ^ ì ' 
Maria Mari uttl di Q-.B. d* anni: 11? sgtaiiitìla'— ': 
Teresa Dtigani di Beniamine di anni 3 . — :Bo»*:: » 
Sabbadinì tu Leonardo ,d';anni 88 ' oootadina ;-?-:: 
Angela Pdiana-Sìmonigh fi ; Sebaitìarié :d' anni 67 :: 
contadina — Maria ZarapL^ di Gio. Batta d' aùtii;'; 
17 contadina — G. B. ^ilérfni fu Pietro d'anniW:t: 
bracoento — Giovanna Gìordauì di Giuseppe d'aiìini,> 
23 casalinga — Ooleste Tomada.fu Luigi, d 'anni: : 
bU fftcciiino — Nicolò Pappini fu Franoosco d'aaiii.. 
71 tossitorp.— Ftanoesoo Morelli fu, G, B. .ftJftSitif :; 
(Il faccliiuò — Brigida ZurvieUo-Flnmignaa'ìiU:: 
Francesco dì anni 0!) casalinga. :"''::..:: 

Morti nella Casa ili BlcovorOi : i . : 
Pierina Della Vedova fu Giacomo d'anni 7,') serica; : 

— Lucìa Mtyeroni-GabasBÌ fu Valentino d'anni-68 • 
lavandaia — .Eegrna Ludohin - Zaiian fu GittAppè, 
d'anni 78 casalinga. 

Morti nell'Ospizio Esposti. :f ; ; 
Enzo Tatri d'anni ì e mesi 4 -^ Betiiamin; Vìi» : 

regi dì mosì 2 — Fraucosoo Trilli di mosÌ:2:— : 
Rosnlin Aisarìani di. anni 1 e mesi 10 — Andrea 
Erdl di mesi 2, Totale .n.: 4Si. :::; 
dei cjuali i) uou appartenenti al OomUnà* di tìdia^,, 

LA POSTA DEL '':PAWSMn^) ^ 
Un socialista - Udine. - Spiacenti non poapiamò 

pubblicavi) il vostro articolo,, porohfe gìk, sullo stesso 
argomento,, avevamo' ricevuto o oompotìto uno del 
nostro Osiride, 

Atomo. - Udine. - ISFsfmcJio il vostro articolo 
j)uò andavo perché oramai,se no , è parlato ' nello, 
acorso numero Ae\ Paese e la sosa non lia più il 
tìenao della opportutiith,. . ; : 

Q-REMBSB ANTONIO, gerente respotiSàbile. 
Tipografia, Gooporativa Udìaese.  

La tassa sull' ignoranza 
(Telegramma della Ditta editrice) .. 

Estrazione di Venezia àeX 10 marzo 1900 

"THE GHAMOPHOi>JE COMPHNY,, di LONDRA 
Esclusivo Eapprasentaute oou Deposito par Qdine e Provincia 

A N N I B A L E MORGANTE 
Stabilimento Musica e Strumenti 

' U d i n © — Via della Inasta N. 20 — U d i n e 

o 
•e : IL TEATRO IN CASA Ik lif 
s - .^HJ^MBE^ o i . § 
e — 
O (0 

IL CONCERTO (N CASA éÈ ^A li 
N ® «a. ^^Sm BMHHH H^^m^Hjk 1 " 3-
fl) "ZZ « 3 a. a. ^ O <Ù . Q. S" "• 

Q . - ^ 
j-J^émÈ^^. ,,^-J-r j Ili o i 6. <„ o 

o S ^^^SLy ^.^^ ' ULTIIBA m 
3 • • :.^^^^^è gfp-' NOVITÀ' II. 
»*r SRAMIlOrOWO i 9 0 0 

Riproduca la voue umana alla sua fbrua naturale, che 
Riproduce, pozzi orchestrali, bande, m-.).ndoliu,>, cliitarra 
Non soreea.te danaro iu :irouografi o Grrafolxiui !!! 

rioouosoe il cantante . 
0 ogal sorta di raUsiou. 

l. 
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PROFURfJATA, INODORA ED AL PETROLIO 
^ preparata oótt sistèma speciale, conserva e avihippa 

Ù A::P E-L. L J ; t "L A B A M:3 A 
, mantenendo la testa fresca e pulita. 

G U A B D A B S I dallo IMITAZIOm e OONTBAFFAZIONI 
ed ósigero Bempra BoU'otiolietta il noma dei prbdttttori 

••i^ì 

m 

VftlUA SELLA CURA 
maofhie E^. 

»a . v i a T o r i n o M I L A N O - v ia Tori . 
OOPO L * CUIIA 

jtj« CHININA f̂  MIQONE (anio TJro/ìlimfflftó cÀé inodora^ non si vende u peso, ina solo in fiale da i . 1,60 e L, 2 êZ in boltt 
grandi a L. 3.60, L. B e L, 8,50. 

Trovasi da tutti i Farmaoistl, Profumieri e Droghteri del Regno. 
Deposito iu tlDINE preoao i signori ENRICO MASON, chincagliere — fratelli PETROZZI, liarbieri a profameri 

FRANCESCO MINISINI, droglnorQ — ANGELO FABRIS, fermaoista. ; 
Deposito generale da ME I O O N E «Se C . -^ Via Toi-inoi 12: — Milano 

: (Alle spodiziom per pacco postale aggiungere oonteaitai 80.) 

ilM^ , 

2S 

ì ' I I J ' I M I V T O 

n i o o s T ^-rtJ R .•N:'ri3 
del oliimioo fiirmaoìstft 

L U I G I S U N Q B I 
Questo liquore aooresoe l'appetito, facilita la 

digestione e.rinvigorisce 1'organismo, 
Ba prendersi solo, ali' acqiià'ed al seltz, 

Rivenda in € I D l ' t N ' 1 $ , ; presso la 
' I-'Vi-ì I • Ul'iSi ••« •! s ^ V i i :'>.-»• o t 1, "il Ó . l . l l V j 
Vl>«>.i-ia. e,la",Ì*o« tì,i«lSÌp>i'Ui. ' O . " l J . ' 
5 ^ u u u t l i a l piazza dèi Duomo, ed in 
r-^UKUSS"'" presso l'inventore. 

ft^^^^^^^^fc I \I CI? R '71A \f I 1» terzft e. quarta pagina 
l i ì a i ^ n , A I U . Ì i a prezzi "modicissimi. 

AMARO 
Antica e rinomata Specialità, 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OHIMIOO - FARMACISTA 

Via Grazzano U D I N E Via Q-razzano 

Oi:>a.ncll D i i p l o m i di'Onox>e 
alle J!ÌspÒ8Ì.ziòni di itone, ZJj'jfwne e Roma. 

? l i : i l: &M t i • ®———_• 

ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO MINI 

viene, preparato con grande attenzione e mandato direttànientie 

è l ' O i » o alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed ' altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI. MEDICI. — È prescritto dalle autorità^ 
mediche, perchè non alooolioo, qualità, ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

P R E F E R I B I L E A L F E R N E T 
Prezzo L. 2,60 la bott. da litro — L. 1.25 la bott. da mezzo litro. 

^ Sconto al rivenditori. ._ 

Trovasi Deporti in tutte le primarie Città d'Italia, 
m 

FEGAT 
DI T E R R A:fÌ:^U.O^ 

dĵ  qualità sceltìssìitìa a reazione tjhimica, 
^«^, che proviene dall'origine. É] il rirrieciio 

p iù e f t i c a c e per vincere e frenare la tisi, la scrofola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa. 

Nuova invenzióne ' brevettata della Ditta Achille Banfi, Milano. — E tutto, ciò che sì può desiderare in un sapone da 
toeletta. Bende la pelle veramente morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combiaazione dell' amido col sapone. — Dura 
più d' ogni altro sapone perchè è oompo,sto con sostanze speciali ed è fabbricato con maoohiae d' invenzione della Casa. — 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent. 30, 30 e 60 al pezzo 
profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

•̂ HS Da non confondersi col diversi saponi all'Amido in commercio *-•> 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. - Vendesi presso 

tutti i principali Droghieri, farm(ioisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp, 

am isiiiMìi k aaWoettfl Menico Magnetlcfl • 
La Sonnambula Aima dMmlco 

dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande .d'intei*eaai par-

UcoiBj-i i digiiori che' deaiderano consultarla per 
corri&pondenza devono scrivere, se per malattia i 
priacipali sintomi del male ohe soffrono — ao per 
domande d'affari, dichiarare ciò phe^deHÌderauo sa­
pere, ed iuvieranno L. 5 in lettera racco.aaadata 
o cartolina-vaglia al professore Ploti'o d' Amico 
Via Koraa, piano secondo BOLOGNA. 

""OHTS OF'FS E" C AILL'I " 
si r ivolga al dis t into e provato call ista 

F R A N C E S C O C O G O L O 
Udine - Via G r a z z a a o N . 91 - Udine 

OCCASIONE 
100 Biglietti 

e 100 Buste 
L. IJO, 2.00, 2.50 

Rivolgersi alla Tipografia Cooperativa 
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